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Circular vs Linear
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In the “circular economy” model products maintain their added value for as 
long as possible with a "zero waste“ objective.

For the transition we need:

Increasing efficiency in the use of
resources and a minimization of waste
production.

Eco-innovation in production cycles
(more sustainable technologies, new
materials, recycling chains ).

Development of new sustainable
treatments of wastes in order to recovery
all materials as possible.

Formation and information for citizens.

Circular Economy 

Raw materials

Waste
collection

Waste

Recycling



ENEA for circular economy

Product Eco-Innovation

 Eco-design
 Life Cycle Thinking (LCT, LCA,..)
 Recyclability, durability, easy disassembly
 Raw Materials: nanomaterials, biomaterial, recycled 

materials, critical and hazardous raw materials  substitution

System Eco-Innovation

 Industrial symbiosis
 Sharing economy (Remanufacturing, second hand 

products, from goods posses to services)
 Waste management
 Urban mining/landfill mining
 Reuse/Remanufacture/Recycling

Process Eco-Innovation

 Low resource consumption
 Low energy consumption
 Low emissions
 Clean technologies
 Lean technologies



I nostri progetti: qualche esempio

Partner

 Italian «mirror» platform

 52 members

 Institutions (18%)
 Firms & Associations (57%)
 Universities& Research (22%)
 Citizens (3%)

 More than 100 participants in the 
6 working groups

www.icesp.it



Italian Circular Economy Platform - ICESP

Dialogue Sharing Good
pratices

ENEA 
National Hub

The Italian Circular
Economy Platform 
(ICESP), promoted and 
coordinated by ENEA, 
was born in May 2018 
as ECESP mirror, after
selection of ENEA in 
ECESP Coordination
Group.

The main ICESP 
objective is reinforce
the role of Italy in 
promotion, 
implementation and 
dissemination of circular
strategy, enhancing the 
Italian weight in 
international community.



Coordination
Chair: Roberto Morabito
Italian member of ECESP Coordination 

group: Laura Cutaia
Technical coordinator: Grazia Barberio

Committee of coordinators of 
working groups

 Members (94 organizations)
 Working group participants

(members and external experts)
(176 organizations)

 Best practices revision committee

ICESP – Organization and structure



 eco-innovation, research, development and technology transfer;
 regulatory, financial and market instruments;
 enterprises and supply chains organizational models;
 measurement tools and indicators;
 guidance and support to businesses;
 promotion of new cultural approaches and lifestyles:
 role of territories and cities in guiding the transition from global to local and 

vice-versa.

ICESP – Objectives and instruments

 promote the knowledge diffusion;
 favor initiatives integration at the Italian level;
 Mapping the Italian best pratices;
 overcome the fragmentation of Italian initiatives;
 create a permanent operational tool that can facilitate inter-sectorial 

dialogue and interactions;
 promote Italian excellence and the Italian way for making circular economy, 

starting from the tradition and typicality of our country and its cultural, social 
and business models: "The Italian way for circular economy"

Instrume
nts

 a web platform, to facilitate exchange of information and best practices 
http://www.icesp.it; 

 support for the participation of the ECESP Coordination Group through the 
activities of the ICESP Working Groups; 

 organization of events dedicated to communication and dissemination

Purposes

Relevant 
themes

Instruments



ICESP Working Groups



Ricerca industriale e Sviluppo sperimentale

Tecnologie abilitanti fondamentali (Key Enabling
Technologies)

 riconversione produttiva delle attività economiche
nell’ambito dell’economia circolare attraverso la

 realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi, oppure
notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi
esistenti

DM 11/06/2020. 

Attività

Finalità

Contenuti 
tecnologici

500mila – 2 milioni di euro di spese e costiDimensione

12 – 36 mesi, con possibilità di una proroga di 6 mesi

Progetti avviati dopo la presentazione della domanda

Durata



Modello economico in cui il valore dei prodotti, dei materiali
e delle risorse è mantenuto quanto più a lungo possibile, e la
produzione di rifiuti è ridotta al minimo.

 Produzione: modelli innovativi riferiti
all’approvvigionamento delle risorse, al loro uso nella
produzione e alla generazione di scarti durante l’intero
ciclo di vita del prodotto, dalla progettazione alla
strutturazione dei processi produttivi

 Consumo: modelli innovativi nel consumo, di prodotto
come servizio e di economia della condivisione, anche
attraverso l’utilizzo di piattaforme informatiche o digitali

 Ambiti trasversali: gestione dei rifiuti e degli scarti, gestione
delle acque, strumenti applicazioni e servizi

Piano d'azione UE per l'economia circolare
Comunicazioni della Commissione europea
COM(2015) 614 final e COM(2020) 98 final

Economia circolare

Definizione

Riferimenti

Elementi 
rilevanti del 

bando 



“Ricerca industriale”: la ricerca pianificata o le indagini critiche miranti ad

acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi

prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai

prodotti, processi o servizi esistenti.

Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può

includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente

dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di

linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai

fini della convalida di tecnologie generiche;

DEFINIZIONI



“Sviluppo sperimentale”: l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e
l’utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica,
commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi
o migliorati.
(…)
Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la
realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o
migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali
laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti,
processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi.
(…)
Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le
modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di
fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali
modifiche rappresentino miglioramenti;

DEFINIZIONI



DEFINIZIONI

“Tecnologie abilitanti fondamentali” (Key Enabling Technologies, KETs):

le tecnologie del Programma «Orizzonte 2020» (Programma quadro di

ricerca e innovazione di cui alla comunicazione della Commissione

europea COM2011 808 definitivo del 30 novembre 2011) riportate

nell’allegato n. 1 del DM 11/06/2020, caratterizzate da un’alta intensità di

conoscenza e associate a un’elevata intensità di ricerca e sviluppo, a

cicli di innovazione rapidi, a consistenti spese di investimento e a posti

di lavoro altamente qualificati.



Art. 4 Comma 1



DM 11/06/2020 art. 4 comma 1



KET 1

Allegato 1



KET 2

Allegato 1



KET 3

Allegato 1



Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, le attività di ricerca industriale e sviluppo

industriale previste dai progetti dovranno contribuire, mediante l’elaborazione e

lo sviluppo di innovazioni di prodotto, di processo o di servizi innovativi ovvero

attraverso il notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti

tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (KETs) di cui

all’allegato n. 1, all’introduzione di modelli innovativi finalizzati alla riconversione

produttiva delle attività economiche nell’ambito dell’economia circolare relative

a:

Allegato 2 DM 11/06/2020



Allegato 2 DM 11/06/2020 1



Allegato 2 DM 11/06/2020 2



Allegato 2 DM 11/06/2020 3



Allegato 2 DM 11/06/2020 4



Allegato 2 DM 11/06/2020 5



Attinenza con i temi
• Area di intervento
• KET
• Ambiti di Economia Circolare

Si entra nel merito della valutazione tecnica 

VALUTAZIONE



Art. 10 - Valutazione



Art. 10 - Valutazione



Art. 10 - Valutazione



Termini e le modalità per la presentazione delle domande.

Il decreto definisce i termini e le modalità per la

presentazione delle domande di agevolazioni in favore dei

progetti di ricerca e sviluppo per la riconversione produttiva

nell’ambito dell’economia circolare, di cui al decreto

ministeriale 11 giugno 2020 .

Pubblicato in GURI n. 203 del 14 agosto 2020.

Decreto direttoriale 5 agosto 2020 - Progetti di R&S 
economia circolare. 



ENEA activities for resource efficiency along the value chain

Criteri di 
valutazione

Elementi di 
valutazione

Indicatore/Argomenti di valutazione Punteggio
Punteggio max 

elemento di 
valutazione

Soglie minime per 
criterio di 

valutazione

a.1) Capacità e 
competenze

Capacità di realizzazione del progetto di ricerca e sviluppo con risorse 
interne, da valutare sulla base delle competenze e delle esperienze del
proponente rispetto al settore/ambito in cui il progetto ricade

0 - 10 10

a.2) Qualità delle 
collaborazioni

Qualità delle collaborazioni attivate con Organismi di ricerca, sia in qualità 
di co-proponenti che in qualità di prestatori di servizi nell'ambito del 
progetto

0 - 5 5

a.3) Risorse 
tecniche e 
organizzative

Adeguatezza delle risorse strumentali e organizzative a disposizione del 
progetto, con particolare riguardo alla dotazione delle risorse, alla 
tempistica prevista e alla coerenza delle fasi in cui si articola il progetto

0 - 10 10

b.1) Validità 
tecnica

Contenuti tecnico/scientifici e avanzamento delle conoscenze nello 
specifico ambito di attività da valutare rispetto allo stato dell’arte 
nazionale e internazionale

0 - 20 20

b.2) Rilevanza dei 
risultati attesi

Rilevanza, utilità e originalità dei risultati attesi, e capacità del progetto di 
generare miglioramenti tecnologici nel processo produttivo dei beneficiari

0 - 15 15

b.3) Potenzialità di 
sviluppo

Settore/ambito di riferimento e capacità di generare ricadute positive anche 
in altri ambiti/settori nei quali la tecnologia innovativa può essere 
utilizzata, ovvero capacità di contribuire allo sviluppo di nuove filiere e/o 
catene del valore

0 - 15 15

c.1) Potenzialità 
economica

Capacità del nuovo prodotto/processo/servizio di rispondere alla domanda 
di mercato esistente o di aprire nuovi mercati

0 - 10 10

c.2) Impatto 
industriale

Aumento della capacità produttiva e riduzione dei costi di produzione 
veicolati dalle innovazioni oggetto del progetto

0 - 5 5

c.3) Prossimità al 
mercato

Componente di sviluppo sperimentale sul totale del progetto 0 - 10 10

100
65

Punteggio massimo totale
Soglia complessiva minima di ammissibilità del progetto

a) Fattibilità 
tecnico-

organizzativa
15

b) Qualità del 
progetto

35

c) Impatto del 
progetto

15

Allegato n. 11 al decreto DGIAI 05/08/2020 – Punteggi e soglie 
minime di accesso previste per i criteri valutativi D.M. 11/06/2020 
(art. 10)



 Sono escluse dal finanziamento proposte di progetto che mirano a fini energetici 

 Sono escluse dal finanziamento proposte di progetto che mirano 

all’industrializzazione e che in generale non prevedano attività di R&D

 budget ammesso che deve essere almeno 500.000 EUR (al netto di eventuali 

tagli, es OR di industrializzazione) e 

 la necessità di acquistare strumentazioni e attrezzature solo DOPO aver 

presentato la domanda, perché il MIMIT considera gli acquisti come prova di 

inizio attività, che non può in ogni caso iniziare prima di aver presentato la 

domanda

ESCLUSIONI e TAGLI

Gli OdR, sia che siano co-proponenti sia che siano consulenti, devono collaborare al
progetto per almeno il 10 per cento dei costi ammissibili di domanda (sempre al
netto di eventuali tagli), altrimenti il criterio qualità delle collaborazioni è zero (ma i
costi attribuiti agli OdR, se coerenti, possono essere ammessi), come specificato
nell’art. 10



CASO STUDIO
Rifiuto: risorsa o problema?

Urban mines



• gold, silver, copper, tin, lead, 
palladium, plastics

Printed Circuit 
Boards

• lithium, ironLithium batteries

• indium, tinLCD flat screens

• metal electrodes
• glass, silicaPhotovoltaic panels

• rare earths
• antimonium, manganeseFluorescent lamps

• Rare earthsPermanent magnets
(Hard disk)

Raw Materials recycling
from PCBs
• Patented process: 

RM2013A000549, 
PCT/IB2014/065131,  EP 
nr 14798963.6

• Prototype: 
RM2015A000064, 
PCT/IB2016/050763

• Contact
danilo.fontana@enea.it 

Raw Materials recycling
from Photovoltaic panels

• Thermal pre-treatment 
for PV components
separation – under 
patent process

• Contact: 
marco.tammaro@enea.it

Raw Materials recycling from WEEE – ENEA technologies



IRENA, Report 2016
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RESIELP
Recovery of Silicon and other materials from End-of-Life Photovoltaic Panels

PV panel at
end of life

Si, Ag, 
Al, Cu, 
Glass

Waste
WasteMaterials

Thermal and 
hydrometallurgical

treatment

Project funded by the EIT KIC Raw Materials (European organization linked to the 
European Commission)
Realization of a zero-waste prototype for the treatment of photovoltaic panels at 
the end of their life aimed at recovering materials. 

Thermal treatment at high temperature (600 °C)
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Thermal treatment and material separation
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Ag: 99.7 %

Si 99.99%

(Fonti: RESIELP)



39

Main steps of Process

Thermal 
treatment

Hydrometallurgical
treatment

Flue gas

Hydrometallurgical wastewater
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Flow chart of lab plant wastewater treatment

Acid 
tank

Base 
tank

Wastewater
storage tanks

Precipitate

Supernatant

Supernatant (around 70 % w/w). 
Water recovered

Precipitate (around 30 % w/w)

NaOH 6 %

H2SO4 96 %

Acid wastewater

Alkaline wastewater

REAL Project
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InnoWEEE project – the Cava de’ Tirreni pilot for WEEE

WHERE?

1. Three high schools

2. City Hall

3. Mall

4. Historical centre

WHEN?

From October 2019 

to June 2021

HOW?

1. Information and 

sensibilization activities

2. Rewarding systems

(both intrinsic and extrinsic)

WHAT?

o Small household appliances

o IT and telecommunications

o Electrical and electronic tools

o Toys, leisure & sport equipment

o Consumer electronics

WHO?

The whole citizenship



Marco Tammaro 

marco.tammaro@enea.it


